
Bundeskanzlei
Chancellerie fédérale
Cancelleria federale
Chanzlia federala

Il programma di legislatura

del Consiglio federale

1999–2003
in breve



Annemarie Huber-Hotz, Cancelliera della Confederazione
Aperta e cooperativa verso l’esterno – attraente e prospera all’interno

Adolf Ogi, Presidente della Confederazione
Situazione odierna e idea giuda della politica del Consiglio federale

La Svizzera quale partner sulla scena internazionale – profittare delle 
opportunità di una Svizzera aperta e orientata verso il futuro

Migliorare le possibilità di partecipazione alle decisioni internazionali

Sviluppare la presenza svizzera nella politica estera e di sicurezza nei settori del 
promovimento della pace, della difesa dei diritti umani e della cooperazione 
allo sviluppo – Migliorare la posizione e la percezione della Svizzera all’estero

Adoperarsi a favore di un ordine economico mondiale aperto e durevole

Realizzare la nuova politica di sicurezza «Sicurezza attraverso la cooperazione»

La Svizzera quale polo privilegiato di creazione, di ideazione e di 
realizzazione – Tutelare e migliorare le opportunità di sviluppo 
delle generazioni future

Potenziare la competitività dell’economia svizzera e creare ulteriori 
possibilità occupazionali

Garantire un bilancio della Confederazione equilibrato, un prelievo fiscale moderato 
e una politica fiscale e finanziaria equilibrata ed equa

Politica ambientale, energetica e dei trasporti basata sulla strategia 
«sviluppo sostenibile in Svizzera»

Far fronte alle sfide della società dell’informazione ed adeguare 
l’ordinamento dei media

Rafforzare la capacità d’agire dello Stato e rendere l’amministrazione più 
vicina alle esigenze del cittadino

La Svizzera una patria per tutti i suoi abitanti – Un’identità per tutte 
le generazioni

Salvaguardare la coesione sociale e garantire l’equilibrio sociale e regionale

Riorientare la politica degli stranieri – Stabilizzare il settore dell’asilo pur nel 
rispetto della tradizione umanitaria della Svizzera

Mantenere l’elevato grado di sicurezza interna e garantire i diritti 
fondamentali

Il piano finanziario della legislatura 2001–2003

Indirizzi di contatto

Indice

2

3

4

8

10

12

13

14

18

19

20

22

23

24

28

30

31

32

33

Obiettivo 1

Obiettivo 2

Obiettivo 3

Obiettivo 4

Obiettivo 5

Obiettivo 6

Obiettivo 7

Obiettivo 8

Obiettivo 9

Obiettivo 10

Obiettivo 11

Obiettivo 12 



32

Cari lettori
La Svizzera è in buona salute! Economi-
camente, perché siamo in fase di espan-
sione e si possono creare numerosi nuovi
posti di lavoro. Politicamente, perché molte
votazioni dimostrano che le autorità go-
dono della fiducia dei cittadini. 

I nostri valori politici fondamentali – fe-
deralismo, concordanza, democrazia di-
retta e tolleranza – rappresentano il fonda-

mento per una Svizzera stabile e funzionante. Affinché il nostro
Paese continui a stare bene abbiamo però bisogno che il consenso
sui problemi politici importanti sia il più ampio possibile. Il
Consiglio federale assumerà in questo processo un ruolo trainan-
te. Nel programma di legislatura esso fissa tre linee direttrici della
sua politica. 

La prima linea direttrice è dedicata alla Svizzera quale partner
degli altri Paesi del mondo. Il Consiglio federale vuole:
• migliorare le nostre possibilità di collaborazione internazionale,
• accentuare la nostra politica estera e la nostra politica di sicurez-

za, in particolare la promozione della pace, la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e la cooperazione allo sviluppo,

• contribuire alla realizzazione di un ordinamento economico
aperto e sostenibile,

• attuare la nostra nuova politica di sicurezza: «sicurezza attra-
verso la cooperazione».

La seconda linea direttrice è dedicata alla Svizzera quale luogo
privilegiato di creazione, ideazione e realizzazione: il Consiglio
federale vuole:
• rafforzare la nostra economia e creare nuovi posti di lavoro,
• pareggiare il bilancio della Confederazione, garantire un’ali-

quota d’imposta moderata ed impegnarsi per un’equa politica
fiscale e finanziaria,

• attuare la strategia «sviluppo sostenibile in Svizzera»
• adeguare la formazione e la ricerca ai bisogni in costante muta-

mento e renderle più efficienti, 
• provvedere affinché l’amministrazione sia più vicina ai bisogni

dei cittadini e aumentare la capacità d’azione dello Stato.

La terza linea direttrice si occupa della Svizzera in quanto patria
per tutti i suoi abitanti. Nel nostro Paese tutti devono rendersi
conto del fatto che:
• siamo solidali,
• gli stranieri – siano essi profughi, lavoratori o turisti – sono

parte del nostro Paese,
• siamo in grado di compensare le differenze sociali e regionali,
• viviamo in un Paese sicuro.

Sulla soglia del nuovo millennio, la Svizzera è prospera e giusta-
mente fiduciosa. I compiti che dobbiamo affrontare sono però
molti e importanti. Il programma di legislatura indica le linee di
forza della nostra politica.

Berna, 31 marzo 2000

Adolf Ogi
Presidente della Confederazione 

Situazione odierna e idea guida della politica 
del Consiglio federale

Cari lettori
Il programma di legislatura stabilisce 
l’orientamento della politica del Consiglio
federale per i prossimi quattro anni. Esso
rappresenta la base per la legislazione e
per la direzione dell’amministrazione. Il
programma di legislatura serve al Parla-
mento per il controllo del governo e per fis-
sare i propri obiettivi.

Tre linee direttrici contrassegnano la
politica del governo: il Consiglio federale intende consolidare la
reputazione della Svizzera quale partner affidabile del resto del
mondo e sfruttare le possibilità di una Svizzera aperta. La collabo-
razione con gli altri Stati e con le Organizzazioni internazionali
deve essere rafforzata in quanto molti compiti possono essere
risolti soltanto collettivamente. In secondo luogo il Consiglio
federale intende creare le condizioni ottimali per una Svizzera
quale luogo di creazione, di ideazione e di realizzazione. La
Svizzera, in quanto Paese privo di materie prime, può affermarsi
sulla scena internazionale soltanto se i suoi abitanti avranno la
possibilità di sviluppare le loro risorse più importanti – le conos-
cenze, l’iniziativa imprenditoriale e la creatività. 

In terzo luogo il Consiglio federale vuole offrire una patria a tutte
le persone che vivono in Svizzera. Intende pertanto promuovere la
solidarietà fra tutti i suoi abitanti.

Il programma di legislatura non è irrevocabile e non anticipa
decisioni politiche.

Il Parlamento non è vincolato dal programma di legislatura e su
molti problemi l’ultima parola spetta ai cittadini votanti. Di fronte
ad eventi imprevedibili anche il Consiglio federale adeguerà i pro-
pri obiettivi alla nuova situazione.

La nostra pubblicazione «Il programma di legislatura – in
breve», sintetizza le idee guida del rapporto ufficiale del Consiglio
federale1 e fornisce importanti informazioni di base. Non abbiamo
ambizioni di completezza. Se un argomento dovesse interessarvi in
maniera particolare o se avete domande, scriveteci o telefonateci
(indirizzi di contatto a pagina 33).

Berna, 31 marzo 2000

1 www.admin.ch, cerca: programma di legislatura 

Annemarie Huber-Hotz
Cancelliera della Confederazione

Aperta e cooperativa verso l’esterno – 
attraente e prospera all’interno 
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Oggi molte situazioni non nascono e non si svilup-
pano più entro i confini di un solo Paese ma trava-
licano vieppiù i confini nazionali. Quanto più
l’Europa e il mondo crescono insieme tanto più
importante diventa anche per la Svizzera la coope-
razione internazionale.

Nel campo della sicurezza la situazione è muta-
ta. La minaccia militare non proviene più dalle
grandi potenze ma da conflitti regionali, spesso di
matrice etnica. La sicurezza può essere consolida-
ta se la comunità internazionale promuove attiva-
mente la pace, riconosce a tempo debito i conflitti
etnici e li fronteggia con misure adeguate.

È importante per il Consiglio federale che i citta-
dini vengano maggiormente sensibilizzati ai diritti
dell’uomo e alla lotta contro il razzismo. Esso

intende impegnarsi per i diritti dell’uomo a livello
internazionale in maniera più determinata.
L’obiettivo è un’ampia tutela giuridica dell’indivi-
duo da qualsiasi forma di persecuzione e violenza. 

La globalizzazione dell’economia e della tecno-
logia è un vettore di crescita importante per i Paesi
integrati nell’economia mondiale. Anche il nostro
benessere dipende in maniera determinante dai
mercati che agiscono a livello mondiale e dal be-
nessere degli altri Paesi. Ma la globalizzazione
comporta pure sviluppi negativi. 

Ciò che avviene nel mondo e in Europa influisce
direttamente sulla Svizzera. Il nostro Paese è
fortemente interessato ad affermarsi nella comu-
nità internazionale quale partner aperto e orienta-
to verso il futuro.

Il fenomeno della globalizzazione. Globalizzazione significa crescita

comune dei mercati a livello mondiale. I collegamenti al suo interno

vengono accelerati dai cambiamenti della tecnologia e dell’economia.

Il commercio di beni, servizi e capitali avviene oggi a livello mondiale.

La crescita economica dipende sempre più dal commercio estero e

dagli investimenti diretti. Non tutti i Paesi hanno la possibilità di par-

tecipare a questo sviluppo dinamico. Ma tutti i Paesi del mondo vengo-

no collegati e coinvolti dai problemi che superano ormai la sfera

nazionale quali l’inquinamento ambientale, la povertà, la criminalità, il

terrorismo, le migrazioni e l’abuso di droghe. 

La Svizzera quale partner sulla scena internazionale –
Profittare delle opportunità di una Svizzera aperta e 
orientata verso il futuro
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O B I E T T I V O  1 :  M I G L I O R A R E  L E  P O S S I B I L I T À  D I  P A R T E C I P A Z I O N E  
A L L E  D E C I S I O N I  I N T E R N A Z I O N A L I

Adesione all’ONU
Il Consiglio federale vuole che la Svizzera, nel corso di questa
legislatura, diventi membro a pieno titolo dell’ONU. Lo stesso
obiettivo è perseguito da un’iniziativa popolare presentata il 6
marzo 2000. Quale membro dell’ONU il nostro Paese potrà colla-
borare più attivamente e realizzare meglio i suoi obiettivi di politi-
ca estera. Non vi è alcuna ragione perché la Svizzera non parteci-
pi pienamente alle Nazioni unite; è del resto l’unico Paese a non
avervi ancora aderito. 

Nell’estate del 2000, il Consiglio federale aprirà un’ampia pro-
cedura di consultazione per discutere l’adesione all’ONU. Esso
vorrebbe, già in questo anno, sottoporre al Parlamento una pro-
posta in tal senso. Spetterà, in ultima istanza, al popolo decidere
circa l’adesione. 

ONU

Le Nazioni Unite (ONU)2 sono state fondate nel 1945 da 51 Stati e

contano attualmente 189 Stati membri, vale a dire tutti gli Stati del

mondo salvo la Svizzera e lo Stato della Città del Vaticano. Fra i com-

piti più importanti dell’ONU vanno annoverati:

• la collaborazione allo sviluppo internazionale

• la salvaguardia internazionale della pace

• la tutela globale dell’ambiente

• la difesa dei diritti dell’uomo 

• il soccorso in caso di catastrofi

L’ONU è l’unica organizzazione veramente universale.

2 www.un.org 

Adesione all’ONU

• La Svizzera è rappresentata in tutte le organizzazioni speciali

dell’ONU. Essa applica numerose risoluzioni dell’ONU senza tuttavia

potervi esercitare grande influenza non essendo membro a pieno

titolo. Con l’adesione all’ONU, la Svizzera sarà abilitata a prendere la

parola in qualsiasi momento in seno all’Assemblea generale e nelle

Commissioni, a prendere posizione su tutti i problemi, a esercitare il

diritto di voto in tutte le occasioni, e potrà a sua volta essere eletta. 

• L’adesione all’ONU non obbliga la Svizzera a rinunciare alla pro-

pria neutralità, indipendenza e sovranità. I singoli membri rimango-

no Stati indipendenti. 

• La Svizzera non può essere costretta a prestare le proprie truppe

per operazioni di mantenimento della pace. 

• Il popolo svizzero ha respinto nel 1986 la proposta di adesione

all’ONU. Da allora la situazione internazionale in Europa e nel

mondo sono profondamente mutate. 

• La Svizzera paga attualmente ogni anno contributi per oltre 400

milioni di franchi alle Organizzazioni speciali e agli organi sussidiari

o collegati dell’ONU. Un’adesione a pieno titolo all’ONU comporte-

rebbe una spesa ulteriore di circa 40 milioni di franchi (base di calco-

lo 1999). 

Partecipazione della Svizzera al processo
d’integrazione europea
La ratifica e l’entrata in vigore dei sette accordi bilaterali3 fra la
Svizzera e l’Unione europea (UE) sono prioritarie per il Consiglio
federale. Questi accordi migliorano e rafforzano i nostri rapporti
con l’UE senza prefigurare la questione di un’adesione. 

Il Consiglio federale deciderà in un altro momento, e dopo una
discussione approfondita in particolare con i Cantoni e con i parti-
ti politici, del seguito dei lavori riguardanti l’adesione all’UE.
Secondo il Consiglio federale la votazione circa un’eventuale ade-
sione all’UE potrebbe svolgersi realisticamente solo tra qualche
anno. Tale votazione presuppone infatti ancora diversi passi: la
riattivazione della richiesta di adesione, la preparazione e la con-
duzione delle trattative con l’UE così come la preparazione del
nostro Paese ad una decisione di siffatta importanza. 

3 www.europa.admin.ch

Stati membri dell’UE e candidati all’adesione

L’UE oggi e in un futuro prevedibile: in blu i 15 Stati membri attuali,

in azzurro i candidati all’adesione

UE

L’Unione europea (UE)4 venne fondata quale reazione ai conflitti e

guerre che travagliarono l’Europa fino al 1945. Politici lungimiranti

vollero assicurare una pace duratura fra gli allora nemici giurati

Francia e Germania, nonché il benessere per l’intero continente.

L’Unione europea venne fondata nel 1957 da sei Stati fondatori e

conta oggi 15 membri. Ne è stata programmata l’estensione (a est) a

28 Stati membri. L’UE rappresenta attualmente l’area economica più

grande del mondo. La Svizzera è per molti aspetti costretta ad

accettare gli sviluppi politici e le leggi dell’UE (esecuzione auto-

noma). 

Consiglio d’Europa

Il Consiglio d’Europa5 con sede a Strasburgo (Francia) è stato fonda-

to nel 1949 e conta 41 membri. La Svizzera vi ha aderito nel 1963. Il

Consiglio d’Europa vuole tutelare e consolidare i principi della

democrazia, i diritti dell’uomo e lo stato di diritto. La sua attività è

tesa alla ricerca di soluzioni per i grandi problemi della società euro-

pea: razzismo, intolleranza, discriminazione delle minoranze, tossi-

codipendenza, bioetica, emarginazione sociale, protezione dell’am-

biente, corruzione e criminalità organizzata. Il Consiglio d’Europa

intende rafforzare la coscienza di un’identità europea e promuovere

la comprensione reciproca fra i popoli di culture diverse. 

4 www.europa.eu.int

5 www.coe.fr
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O B I E T T I V O  2 :  S V I L U P P A R E  L A  P R E S E N Z A  S V I Z Z E R A  N E L L A  P O L I T I C A  E S T E R A
E  D I  S I C U R E Z Z A  N E I  S E T T O R I  D E L  P R O M O V I M E N T O  D E L L A  P A C E ,  D E L L A
D I F E S A  D E I  D I R I T T I  U M A N I  E  D E L L A  C O O P E R A Z I O N E  A L L O  S V I L U P P O  –
M I G L I O R A R E  L A  P O S I Z I O N E  E  L A  P E R C E Z I O N E  D E L L A  S V I Z Z E R A  A L L ’ E S T E R O

Rafforzamento della cooperazione allo
sviluppo e dell’aiuto umanitario
Solidarietà con la comunità internazionale significa pure che i
Paesi ricchi aiutino i Paesi poveri. L’aiuto umanitario ha potuto
lenire le sofferenze sul posto in numerose occasioni e la coopera-
zione allo sviluppo ha contribuito al miglioramento delle condizio-
ni economiche nei Paesi in via di sviluppo. Il Consiglio federale
attribuisce molta importanza all’aiuto umanitario e alla coopera-
zione allo sviluppo e si prefigge di aumentare le risorse necessa-
rie a tal fine. 

Cooperazione allo sviluppo e aiuto umanitario 

La cooperazione allo sviluppo10 sostiene gli sforzi dei Paesi più poveri

nella lotta contro le cause della povertà influenzandone anche l’e-

mancipazione economica. Gli aiuti umanitari devono contribuire ad

attenuare le conseguenze dei conflitti, a promuovere una convivenza

pacifica ed a prevenire guerre future. Gli interventi del Corpo svizze-

ro d’aiuto in caso di catastrofe (ASC) rappresentano una parte

importante dell’aiuto umanitario.  

Le spese per gli aiuti allo sviluppo in un confronto internazionale ´98

in per cento del PNL (fonte: OCSE/DAC, 1999)

Il Consiglio federale stanzierà a medio termine lo 0,4 % del prodotto

nazionale lordo per aiuti allo sviluppo 

Rinnovo del senso di solidarietà verso 
l’interno e verso l’esterno
La solidarietà è un aspetto importante della Svizzera moderna.
Con la Fondazione Svizzera solidale il Consiglio federale intende
rinnovare il senso di solidarietà. Il pensiero guida è la prevenzio-
ne. Scopo della fondazione è l’eliminazione delle cause che porta-
no alla povertà, al bisogno e alla violenza così come delle loro
conseguenze. Essa vuole inoltre migliorare le prospettive future
per bambini, giovani e le persone meno favorite nel Paese e all’e-
stero. La Fondazione sostiene i progetti altrimenti non realizzabili
di opere e organizzazioni umanitarie. Con questo intervento
generoso la Svizzera offre un segno tangibile di viva solidarietà. 

Riserve auree eccedenti della Banca nazionale

La Banca nazionale dispone di oltre 1300 tonnellate di oro che non

servono più quale riserva monetaria. Il Consiglio federale ne devol-

verà 500 tonnellate per la creazione della Fondazione Svizzera soli-

dale11. Per l’impiego delle rimanenti 800 tonnellate sono in dis-

cussione due varianti.

Variante 1

• riduzione dell’indebitamento pubblico della Confederazione e dei

Cantoni

Variante 2

• prima fase (limitata a quattro anni): promovimento della forma-

zione nel campo delle nuove tecnologie dell’informazione e della

comunicazione

• seconda fase (limitata a dodici anni): finanziamento delle 

prestazioni transitorie dell’AVS

10 www.deza.admin.ch

11 www.solidarity.admin.ch

Impegno multilaterale e bilaterale a favore
del promovimento della pace e della gestione
dei conflitti – Impegno svizzero nei Balcani
(compresi gli aiuti al rientro)
Il flusso di profughi durante la crisi del Kosovo ha dimostrato che
la Svizzera viene immediatamente coinvolta nei conflitti esteri.
Nel suo impegno per la sicurezza e la pace, il Consiglio federale
opera perciò anche nell’interesse del nostro Paese. Esso sostiene
progetti volti alla prevenzione di conflitti e alla loro composizione
pacifica. 

La Svizzera offre il suo contributo all’attuazione del piano di
pace per il Kosovo sia per quanto riguarda la parte civile che la
parte militare. In campo civile il Consiglio federale contribuirà
soprattutto alla realizzazione di strutture democratiche, proprie di
uno Stato di diritto, così come alla tutela dei diritti dell’uomo e
delle minoranze. I progetti miranti al ritorno e al reinserimento
dei profughi hanno la priorità. In primo piano troviamo la coopera-
zione con l’ONU, con l’OSCE e con altre organizzazioni internazio-
nali. L’obiettivo militare è di creare una zona di sicurezza sufficien-
te. La Svizzera mette a disposizione della Kosovo-Force (KFOR),
diretta dalla NATO, il contingente di truppe disarmate Swisscoy. Il
Consiglio federale svilupperà la partecipazione svizzera nell’ambi-
to del «Partenariato per la pace» (PfP). La Svizzera partecipa
all’attuazione delle misure pratiche per la prevenzione dei conflit-
ti, alla gestione comune delle crisi, alla previdenza e ai soccorsi
internazionali in caso di catastrofi.

Per la promozione della pace il Consiglio federale sostiene le
misure che contribuiscono allo sviluppo di un’economia di merca-
to efficiente negli Stati dell’Europa orientale. Lo scopo è di ridurre
i divari fra gli standard di vita dei singoli Paesi europei e contene-
re in tal modo i movimenti migratori verso i Paesi dell’Europa occi-
dentale. 

OSCE

L’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa

(OSCE)6 si prefigge di far tutelare i diritti dell’uomo, le libertà fonda-

mentali, i principi democratici e lo Stato di diritto. L’OSCE collabora

con altre organizzazioni nell’identificazione precoce, nella preven-

zione dei conflitti nonché nella gestione delle crisi in caso di conflitti

internazionali. La Svizzera è uno dei membri fondatori dell’OSCE,

che conta attualmente 55 Stati. 

NATO 

La NATO (North Atlantic Treaty Organisation)7, alleanza difensiva,

comprende 19 Stati europei e nordamericani. Il compito originario e

centrale della NATO era la difesa dei Paesi membri da aggressioni

militari. Da alcuni anni a questa parte la NATO persegue un’attività

supplementare, vale a dire assicurare o imporre la pace fuori dai

confini dell’alleanza con mezzi militari, come ad esempio è avvenuto

nel conflitto del Kosovo. La Svizzera non può aderire all’alleanza

militare della NATO per motivi di neutralità .

PfP

La NATO ha creato nel 1994 la «Partnership for Peace» (PfP)8

(Partenariato per la pace), organismo incaricato di promuovere la

cooperazione pacifica in Europa al quale partecipa anche la Svizzera.

Tutti gli Stati del PfP sono membri dell’Euro-Atlantic Partnership

Council (EAPC) (Consiglio del partenariato euro-atlantico), che funge

da forum per una politica di sicurezza. 

Swisscoy / KFOR

La compagnia Swisscoy fornisce innanzi tutto sostegno logistico.

Allestisce campi di accoglienza ed è corresponsabile per la depura-

zione e l’approvvigionamento idrici. Dato che la legge militare sviz-

zera vieta l’armamento per autodifesa, è il contingente austriaco

della KFOR9 ad assicurare la sicurezza del contingente Swisscoy. Il

Consiglio federale ha proposto una modifica della legge militare

affinché in futuro i soldati svizzeri possano partecipare armati ad

operazioni di questi tipo. 

6 www.osce.org

7 www.nato.int

8 www.nato.int/pfp

9 www.kforonline.com
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O B I E T T I V O  4 :  R E A L I Z Z A R E  L A  N U O V A  P O L I T I C A  D I  S I C U R E Z Z A  
« S I C U R E Z Z A  A T T R A V E R S O  L A  C O O P E R A Z I O N E »
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O B I E T T I V O  3 :  A D O P E R A R S I  A  F A V O R E  D I  U N  O R D I N E  E C O N O M I C O  
M O N D I A L E  A P E R T O  E  D U R E V O L E

Nuovi concetti direttivi dell’esercito e della
protezione della popolazione 
La sicurezza può essere meglio garantita in Svizzera rafforzando
la cooperazione interna e internazionale. La strategia «Sicurezza
attraverso la cooperazione» rappresenta il fondamento dei nuovi
concetti direttivi per l’esercito e la protezione della popolazione.
Nel concetto direttivo Esercito XXI viene precisata la nuova riparti-
zione dei compiti fra la Confederazione e i Cantoni. 

Strategia «Sicurezza attraverso la cooperazione» 

All’interno del Paese la priorità spetta ad un coordinamento ottimale

tra i nostri mezzi civili e i mezzi militari. Nella cooperazione con l’e-

stero è opportuna una collaborazione rafforzata con gli Stati amici e

le organizzazioni della sicurezza internazionale come pure un

impegno più vigoroso per la salvaguardia della pace.

Sviluppo delle spese per la difesa nei periodi di legislatura
successivi al 1980

in miliardi di franchi

Spese d’esercizio Spese d’armamento

Intensificazione della cooperazione
giudiziaria e della polizia quale fondamento
della sicurezza interna
La criminalità non conosce confini. Con lo sviluppo tecnologico
mutano pure le strutture criminali. Se la Svizzera non è in grado di
rafforzare maggiormente la cooperazione giudiziaria e della poli-
zia a livello internazionale essa rischia di diventare «un’isola d’in-
sicurezza». 

Ad eccezione di Gran Bretagna e Irlanda, tutti gli Stati membri
del’UE partecipano all’Accordo di Schengen sulla sicurezza euro-
pea. La Svizzera non può recepire le disposizioni di questo tratta-
to. Ne risultano pertanto notevoli svantaggi per la sicurezza inter-
na svizzera, la politica d’immigrazione e d’asilo, la normativa e la
prassi dei visti nonché la cooperazione con gli organi di polizia. La
Svizzera, ad esempio, non ha la possibilità di vietare l’ingresso nel
Paese di profughi già respinti dallo spazio di Schengen. Di conse-
guenza il Consiglio federale intende rafforzare la cooperazione
con le autorità giudiziarie e di polizia estere. 

L’Accordo di Schengen

Cinque Stati dell’Unione europea hanno fondato nel 1995 lo spazio di

Schengen «della libertà, della sicurezza e del diritto». Attualmente

gli Stati dell’Unione europea che aderiscono all’Accordo di Schengen

sono 13, ai quali si aggiungono la Norvegia e l’Islanda. Le disposizio-

ni più importanti dell’Accordo di Schengen sono:

• Le norme per l’ingresso e il soggiorno di persone di Paesi non

appartenenti all’Unione europea

• Una politica uniforme per quanto riguarda i visti 

• Controllo unico delle persone alle frontiere esterne dell’Unione

europea

• Regolamentazione della competenza per il trattamento delle

richieste d’asilo

• Norme per la cooperazione giudiziaria e poliziesca internazionale

come pure

• L’istituzione di un sistema informativo di Schengen (SIS) per la

raccolta di dati importanti per l’immigrazione e l’emigrazione. 

Ulteriore sviluppo di una politica economica
estera durevole 
Dato che la Conferenza ministeriale dell’OMC tenutasi a Seattle
alla fine del 1999 non ha portato alcun risultato concreto, il
Consiglio federale si adopererà per un nuovo ciclo negoziale
dell’OMC. Una nuova sessione di negoziati è necessaria per una
migliore integrazione dei Paesi in via di sviluppo nel sistema del
commercio mondiale e, inoltre, per costringere i governi a con-
frontarsi con i problemi della globalizzazione. Dal punto di vista
svizzero i problemi in primo piano sono:
• il rafforzamento delle normative commerciali esistenti.
• l’ulteriore liberalizzazione del commercio internazionale di

merci e servizi nonché del regime degli appalti pubblici.
• la ricerca di un rapporto equilibrato tra commercio e ambiente,

commercio e mondo finanziario, commercio e condizioni di
lavoro. 

OMC

L’organizzazione mondiale del commercio (World trade Organisation,

WTO)11 ha il compito di predisporre condizioni trasparenti e affidabili

per il commercio mondiale. Queste debbono promuovere il benesse-

re e favorire uno sviluppo sostenibile. L’organizzazione è insediata a

Ginevra, conta 145 Stati membri, fra cui anche la Svizzera. 

11 www.wto.org

Sviluppo ulteriore della politica ambientale
internazionale
I mutamenti dell’ambiente naturale con ripercussioni a livello
mondiale hanno ormai raggiunto limiti allarmanti. Questi proble-
mi non possono essere risolti dalla sola Svizzera ma richiedono
sforzi a livello internazionale. Di conseguenza il Consiglio federale
attua le convenzioni esistenti (ad esempio le convenzioni che
mirano ad ostacolare mutamenti climatici e alla protezione dello
strato di ozono) e collabora all’elaborazione di nuovi trattati relati-
vi alla tutela dell’ambiente. 

Esempi di minacce globali all’ambiente 

Mutamenti climatici

La combustione di agenti energetici fossili produce grandi quantità

di anidride carbonica (CO2) e altre sostanze (ad esempio metano),

che accrescono l’effetto serra dell’atmosfera. Le conseguenze sono

un accelerato aumento della temperatura del globo, dislocamenti

climatici regionali e pure una tendenza maggiore a situazioni clima-

tiche estreme. 

Diminuzione dello strato di ozono stratosferico («buco nell’ozono»)

Un mutamento ambientale drammatico è rappresentato dalla dimi-

nuzione dello strato di ozono stratosferico – lo scudo di protezione

dalle radiazioni ultraviolette. Il cosiddetto buco nell’ozono è dovuto a

particolari sostanze chimiche come ad esempio i CFC (clorofluoro-

carburi). Il buco nell’ozono raggiunge attualmente un’estensione

pari a quella dell’Europa e rappresenta un grave minaccia per l’uomo. 

20

15

10 

5

0

1980–83 1984–87 1988–91 1992–95 1996–99 2000–03
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CREAZIONE, DI  IDEAZIONE E DI  REALIZZAZIONE . . .
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Diversamente dal passato, lo smercio dei nostri

prodotti e servizi non dipende più in primo luogo

dalle distanze o dalle vie commerciali. Per l’econo-

mia non esiste ormai che un solo mercato, quello

mondiale. Per aumentare l’efficienza della nostra

economia è necessario disporre di settori econo-

mici dinamici e orientati verso il futuro, che possa-

no beneficiare di un’efficace concorrenza e di con-

dizioni quadro attrattive. Finanze pubbliche sane e

fiscalità moderata creano stabilità e favoriscono la

crescita economica. Solo con siffatti presupposti

possiamo assicurare i posti di lavoro esistenti e

crearne di nuovi, mantenere il livello di sicurezza

sociale e promuovere la coesione sociale. 

Se vogliamo offrire alle generazioni future

opportunità di sviluppo sicure dobbiamo moder-

nizzare e rendere vieppiù efficienti la formazione e

la ricerca. Per assicurare a lungo termine le basi

stesse della nostra esistenza occorre:

• impiegare razionalmente le energie a disposizio-

ne e impiegare maggiormente le energie rinno-

vabili;

• rendere disponibile un’infrastruttura dei tra-

sporti, delle telecomunicazioni e del sistema

postale efficiente e capace di fornire prestazioni

elevate che coprano i bisogni essenziali di tutti i

ceti della popolazione e di tutte le regioni del

Paese riducendo nel contempo al minimo l’im-

patto ambientale;

• adottare norme di sicurezza adeguate per evita-

re catastrofi tecnologiche.

La società del futuro sarà una società dell’infor-

mazione. Abbiamo la possibilità di cooperare in

prima linea a questo sviluppo. Ciò richiede non

solo sforzi particolari in campo tecnologico ma

anche in quello della comunicazione: dobbiamo

provvedere affinché la popolazione si trovi a pro-

prio agio nell’utilizzazione delle nuove possibilità.

Il nostro Paese sarà in tal modo più ambìto quale

spazio vitale e quale piazza economica. Ma anche

le istituzioni pubbliche devono essere moderniz-

zate per conservare intatta la loro capacità d’azio-

ne anche in un contesto sociale mutato. 

La Svizzera quale polo privilegiato di creazione, di
ideazione e di realizzazione – Tutelare e migliorare le
opportunità di sviluppo delle generazioni future 
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Nuovo regime finanziario e riforme della
politica fiscale
Le basi costituzionali per le imposte federali più importanti sono
valide fino al 2006. La Svizzera ha pertanto bisogno di un nuovo
regime fiscale a partire dal 2006. Questo regime fiscale dovrà assi-
curare il prelievo dell’imposta sul valore aggiunto e delle imposte
federali dirette dopo il 2006 e prevedere una riforma fiscale con
incentivi ecologici.

La riforma fiscale con incentivi ecologici tassa oltre al lavoro, al
consumo e al capitale anche le energie. Stimola in tal modo all’im-
piego parsimonioso di risorse naturali. I proventi della tassa 
d’incentivazione devono inoltre contribuire alla riduzione degli
oneri salariali. Non si tratta quindi di un aumento delle imposte
quanto di una loro diversa ripartizione. 

Altri progetti di riforma riguardano fra l’altro lo sgravio delle
famiglie con figli a carico e delle coppie coniugate, la parziale abo-
lizione della tassa di bollo sui titoli negoziati e la promozione
dell’accesso alla proprietà dell’alloggio. Questo pacchetto di rifor-
me presenta agevolazioni fiscali senza pregiudicare l’obiettivo di
risanamento. 

Attuazione del piano direttore finanziario:
limitazione in sede costituzionale del disavan-
zo e dell’indebitamento
Finanze sane sono il presupposto per la stabilità economica, la
piena occupazione e la coesione politica. Nel suo piano direttore
finanziario il Consiglio federale ha fissato gli obiettivi e i principi
più importanti di una politica finanziaria a lungo termine. Agli
obiettivi sono aggregati alcuni strumenti: una volta raggiunto, il
bilancio equilibrato sarà mantenuto grazie a un freno all’indebita-
mento sancito a livello costituzionale. 

In base al piano finanziario della legislatura il bilancio della
Confederazione si presenta equilibrato. Per il 2003 si delinea per
la prima volta un’eccedenza delle entrate. L’equilibrio dipende da
diversi fattori su cui è possibile intervenire solo in parte come ad
esempio un’inflazione modesta, bassi tassi d’interesse, ulteriore
riduzione delle disoccupazione e diminuzione del numero dei pro-
fughi.

Sviluppi dell’aliquota di Stato e dell’aliquota d’imposta

Aliquota di Stato: quota delle spese dello Stato rapportata al PIL; Aliquota d’imposta: quota

delle imposte rapportata al PIL (senza i costi sociali); Prodotto interno lordo (PIL): valore

delle merci e dei servizi prodotti annualmente in Svizzera

Aliquota di Stato Aliquota d’imposta

Uscite ed entrate della Confederazione verso la situazione di 

equilibrio
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OBIETTIVO 5:  POTENZIARE LA  COMPETIT IV ITÀ DELL ’ECONOMIA
SVIZZERA E  CREARE ULTERIORI  POSSIB IL ITÀ  OCCUPAZIONAL I

Rafforzamento della Svizzera quale sede di
formazione e di ricerca
Per un Paese povero di materie prime quale la Svizzera, la forma-
zione e la ricerca sono vitali. Il Consiglio federale intende impeg-
narsi ancora maggiormente nella formazione professionale e
sostenerla con uno sforzo finanziario più pronunciato. 

La nuova legge sulla formazione professionale consente di
sfruttare in misura più intensa i vantaggi del sistema di formazio-
ne a due livelli e tenere aperte agli sviluppi futuri le strutture della
formazione professionale. Dopo aver sviluppato la formazione
professionale nei settori della maturità professionale e delle
scuole universitarie professionali verrà affrontata la riforma della
formazione professionale di base e dei suoi stadi successivi. 

Il sistema di formazione professionale a due livelli

Due terzi dei giovani iniziano dopo la scuola dell’obbligo un appren-

distato. I compiti che riguardano la formazione dell’apprendista ven-

gono assolti da due enti (da qui il «sistema duale»), dall’azienda e

dalla scuola professionale. Nell’azienda vengono acquisite le cono-

scenze pratiche della professione mentre la scuola professionale è

competente per l’insegnamento professionale specifico e per la for-

mazione generale.  

Il Consiglio federale vuole creare le basi costituzionali per una
maggiore collaborazione a livello di scuole universitarie e per il
coordinamento della politica universitaria fra la Confederazione e
i Cantoni. Su questa base saranno avviati i lavori preliminari per
una legge sulla promozione delle università, delle scuole universi-
tarie e delle scuole universitarie professionali. Il messaggio sulla
promozione della formazione, della ricerca e della tecnologia per
gli anni 2004–2007 conterrà anche il progetto per una legge
federale che disciplini il settore di tutte le scuole universitarie e il
relativo credito quadro. 

A livello internazionale, la conclusione di un accordo con l’UE
circa un’ampia partecipazione della Svizzera ai programmi di for-
mazione e per i giovani riveste un’importanza fondamentale. 

Potenziamento della concorrenza in Svizzera
In un’economia di mercato le limitazioni della concorrenza, come
ad esempio i cartelli, devono essere evitati. Diversamente da
quanto avviene all’interno dell’UE, in Svizzera i cartelli non sono
vietati per principio. Il diritto vigente contiene invero disposizioni
che vietano o puniscono effetti negativi sull’economia o sulla
società provocati da cartelli o da altre limitazioni alla concorrenza.
Il Consiglio federale esamina il diritto svizzero in materia di con-
correnza e sottoporrà al Parlamento le revisioni da apportare alla
legge sui cartelli. 

Che cos’è un cartello?

La legge sui cartelli definisce cartelli le pratiche concordate da

imprese che si prefiggono o provocano una limitazione della concor-

renza. Si suppone che la soppressione della concorrenza efficace da

parte di alcune imprese avvenga tramite accordi sui prezzi, sulle

quantità e sulle zone di smercio.

Il Consiglio federale vuole inoltre rendere più attrattiva la piazza
economica svizzera per imprese piccole in rapida crescita e pro-
muovere lo sviluppo di rami dell’economia dinamici di sicuro avve-
nire. Benché gli ostacoli di carattere amministrativo per la costitu-
zione di società in Svizzera siano minimi rispetto agli altri Paesi, le
singole procedure possono essere ancora migliorate e semplifica-
te. Con la legge sulle fusioni il diritto delle società è reso più fles-
sibile in modo da consentire una maggiore mobilità all’interno
delle diverse forme giuridiche. Anche la riforma della normativa
inerente la società a garanzia limitata (Sagl) eliminerà gli svantag-
gi ancora insiti in questa forma giuridica. 

Con la politica agraria 2002, l’agricoltura diventerà più competi-
tiva, sarà maggiormente aperta al mercato e terrà in maggior
conto le esigenze dell’ecologia. La nostra agricoltura potrà gra-
dualmente farsi avanti sul mercato europeo come prevedono gli
accordi bilaterali. Il grado attuale di autoapprovvigionamento
dovrà essere mantenuto. Le innovazioni rallentano la crescita dei
costi nell’ambito dei pagamenti diretti. Esse riducono pure i con-
tributi per la salvaguardia della produzione e dello smercio.

OBIETTIVO 6:  GARANTIRE UN B ILANCIO DELLA CONFEDERAZIONE
EQUIL IBRATO,  UN PREL IEVO F ISCALE  MODERATO E  UNA POL IT ICA
F ISCALE  E  F INANZIARIA  EQUZIL IBRATA ED EQUA
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Programma consecutivo a Energia 2000 
Il Consiglio federale proseguirà il programma d’azione Energia
2000 con un programma di proseguimento . L’obiettivo è stabilizza-
re il consumo di energia, ridurre le emissioni CO2 ed elevare la
quota di energie rinnovabili. Il programma è fondato sull’azione
comune da parte di Stato, economia e privati orientata al mercato.
Esso si pone obiettivi quantitativi definiti e stimola misure volonta-
rie e di economia di mercato. 

Sostenibilità

Uno sviluppo è sostenibile se è in grado di coprire i bisogni attuali

senza ridurre questa possibilità per le generazioni future. Una politi-

ca sostenibile segue tre principi: tutela dell’ambiente naturale, man-

tenimento dell’efficienza economica e salvaguardia della solidarietà

sociale. 

Sviluppo delle emissioni di CO2 in Svizzera

in milioni di tonnellate

La soglia delle emissioni di CO2 viene regolamentata nella nuova legge

sulla riduzione delle emissioni di CO2. La legge prescrive che nell’ambien-

te venga immesso il 10 % in meno di gas contenenti CO2 rispetto al 1990.

Revisione della legislazione in materia di
energia nucleare
La discussione permanente sull’energia nucleare, la prevedibile
fine delle centrali nucleari esistenti, il problema dello smaltimento
delle scorie radioattive e l’imminente apertura del mercato ener-
getico impongono una revisione della legislazione in materia di
energia nucleare. Il Consiglio federale ha posto in consultazione il
progetto per una nuova legge sull’energia nucleare. Esso contiene
proposte relative ai termini delle concessioni d’esercizio per le
centrali nucleari esistenti, vieta il ritrattamento di barre combusti-
bili usate e regolamenta lo smaltimento delle scorie radioattive.
L’autorizzazione per la costruzione di nuove centrali nucleari è sot-
toposta al referendum facoltativo: è il popolo a dover decidere se
vuole nuove centrali nucleari. 

O B I E T T I V O  7 :  P O L I T I C A  A M B I E N T A L E ,  E N E R G E T I C A  E  D E I  T R A S P O R T I
B A S A T A  S U L L A  S T R A T E G I A  « S V I L U P P O  S O S T E N I B I L E  I N  S V I Z Z E R A »

Modernizzazione delle ferrovie e 
trasferimento su rotaia del trasporto di merci 
La modernizzazione dell’infrastruttura ferroviaria è una preoccu-
pazione prioritaria del Consiglio federale. Essa costituisce un
presupposto fondamentale per il trasferimento, deciso dal popolo,
del trasporto merci dalla strada alla rotaia (Articolo sulla prote-
zione delle Alpi). L’introduzione della tassa sul traffico pesante
commisurata alle prestazioni (TTPCP) rende possibile fra l’altro il
finanziamento della Nuova ferrovia transalpina (NFTA).

Finanziamento dei trasporti pubblici

La rete ferroviaria è attualmente in corso di modernizzazione. Nel

novembre del 1998 il popolo ha accettato il decreto federale sulla

costruzione e finanziamento dei progetti infrastrutturali del traspor-

to pubblico che prevede il finanziamento di quattro progetti: Ferrovia

2000, Nuova ferrovia transalpina (NFTA), collegamento della Svizzera

orientale e occidentale alla rete di alta velocità europea e una mi-

gliore protezione fonica lungo le linee ferroviarie. Il nuovo finan-

ziamento consolida il trasporto pubblico e l’economia e non grava

eccessivamente sul bilancio della Confederazione. 

Ferrovia 2000 

Ferrovia 2000 rappresenta l’armatura per un trasporto pubblico effi-

ciente e funzionante a livello nazionale. La base per il funzionamento

di Ferrovia 2000 è un complesso sistema nodale: ogni ora o mezz’ora

i treni Intercity, i treni diretti e i treni regionali nonché i bus si incro-

ciano nelle stazioni nodali.

NFTA

Nel settembre del 1992 i cittadini hanno approvato massicciamente

la Nuova ferrovia transalpina (NFTA) con i due assi attraverso il

Gottardo e il Lötschberg. La costruzione della NFTA costituisce un

presupposto per gli accordi bilaterali con l’UE e per il trasferimento

del traffico pesante su rotaia. 

TTPCP

Con la tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni

(TTPCP) il traffico pesante deve assumersi in proprio i costi dei danni

all’ambiente e alla salute (principio di causalità). Chi viaggia 

molto paga di più, i camion pesanti pagano di più di quelli leggeri, i

veicoli con maggiori emissioni di CO2 sono gravati con una tassa più

elevata.

Viaggiare all’estero

Esempi di tempi di viaggio con partenza da Zurigo

Hamburg 7h50
6h15

Berlin 9h10
6h45

München 4h15
3h15

Praha 10h40
7h40

Wien 9h05
7h00

Venezia 6h35
3h30

Firenze 8h05
4h00

Milano 4h30
2h30

Roma 8h20
5h20

Genova 5h40
2h50

Marseille 8h05
4h10

Barcelona 12h10
5h50

Paris 5h55
3h15

London 9h20
5h25

Bruxelles 7h30
4h35

Frankfurt 4h00
3h00

NFTA, Ferrovia 2000 e il collegamento con la rete europea ad alta

velocità riducono i tempi di viaggio all’estero a lungo termine del

20–50 per cento.
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Miglioramento della protezione giuridica 
e sgravio del Tribunale federale
La riforma della giustizia decisa dal popolo consente di migliorare
la protezione giuridica, di sgravare il Tribunale federale e di unifi-
care il diritto civile e il diritto processuale penale. Il Consiglio
federale presenterà quanto prima le necessarie modifiche di
legge. 

Riforma della direzione dello Stato e prose-
guimento della riforma dell’amministrazione
La riforma del governo e dell’amministrazione in atto si conclu-
derà nell’autunno del 2000. I processi di riforma verso un’ammini-
strazione più efficiente e più vicina alle esigenze del cittadino pro-
seguiranno. 

Nell’ambito della riforma della direzione dello Stato, il Consiglio
federale dovrà essere riformato così come dovranno essere diver-
samente regolamentate le competenze di Governo e Parlamento
per garantire una maggior efficienza. Il Consiglio federale ha posto
in consultazione due varianti. La prima mira a un migliore funzio-
namento del Governo attraverso una rafforzamento della carica
presidenziale. A tal fine vi sono diverse possibilità, come ad esem-
pio il prolungamento della durata della carica (attualmente di un
anno), una presidenza esercitata a tempo pieno, la creazione di un
vero e proprio dipartimento presidenziale oppure l’aumento del
numero di membri del governo. A questa variante si obietta che in
tal modo non si incide affatto sul sovraccarico di mansioni che
obera i membri del Consiglio federale. La seconda variante preve-
de un governo a due livelli. Al Consiglio federale vengono subordi-
nati ministri che si occupano della direzione dell’amministrazione
consentendo al Collegio governativo di concentrarsi maggiormen-
te sull’attività di governo vera e propria. Sono possibili anche
forme miste comprendenti elementi delle due varianti. Nella pro-
cedura di consultazione la seconda variante ha riscontrato maggi-
ori consensi. Il Consiglio federale ha adottato una decisione di
principio a favore di questa seconda variante, che sarà approfon-
dita e precisata. 

Dall’ordinamento dei funzionari alla legge sul personale
federale

Nell’ambito della riforma del governo è stata creata anche una nuova

Legge sul personale federale (LPers) già approvata dal Parlamento.

Essa sostituirà l’ordinamento del 1927. La normativa quadro succin-

ta vale per l’amministrazione federale, i tribunali, le FFS e la Posta.

La legge sul personale federale deve permettere un management

moderno del personale che corrisponda agli interessi e alle aspira-

zioni di lavoratori e datori di lavoro. Malgrado l’abolizione dello statu-

to di funzionario e un avvicinamento al CO, il personale rimane sub-

ordinato al diritto pubblico. Resta invariata un’ampia protezione

contro il licenziamento. Si tende ad elevare la competitività profes-

sionale di impiegati e datori di lavoro e ad aumentare anche la per-

meabilità fra amministrazione ed economia privata. La nuova LPers

ammette la conclusione di contratti di lavoro collettivi; un contratto

siffatto è già stato siglato di recente dalle FFS con il proprio personale. 
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Attuazione della strategia per una società
dell’informazione in Svizzera
Il Consiglio federale considera obiettivo prioritario la promozione
della società dell’informazione. A tal scopo ha elaborato una stra-
tegia che contiene quattro principi e nove misure, un‘offensiva
esemplare nel campo della formazione (infrastruttura delle scuo-
le, competenza del corpo insegnante), la promozione dell’e-com-
merce e dell’e-government (firma digitale, riservatezza dei dati),
aggiornamento di numerose disposizioni giuridiche nei settori del
diritto al lavoro, delle assicurazioni sociali, del diritto d’autore e
del diritto alla protezione dei dati. 

Il Consiglio federale pone in discussione il problema se un’of-
fensiva di tale portata nel campo della formazione non possa veni-
re finanziata mediante la vendita delle riserve auree eccedenti
della Banca nazionale. 

Strategia per una società dell’informazione in Svizzera

Lo sviluppo di nuove tecnologie, in particolare Internet e la posta

elettronica, rappresenta grandi sfide anche per la Svizzera. Le nuove

tecnologie modificano la nostra vita nel lavoro e nella quotidianità. Il

Consiglio federale ritiene che l’applicazione delle nuove tecniche

dell’informazione e della comunicazione rappresenti una grande

opportunità. Affinché la Svizzera possa tenere il passo con questi svi-

luppi, il Consiglio federale intende attenersi ai seguenti principi:

• Accessibilità: tutti gli abitanti devono avere eguali possibilità di

accedere alle nuove tecniche dell’informazione e della comunica-

zione.

• Quotidianità: la capacità di utilizzare le nuove tecniche costituisce

una base della vita quotidiana e deve pertanto essere promossa da

una formazione e un perfezionamento costanti. 

• Sviluppo democratico: la società dell’informazione deve potersi

sviluppare in piena libertà competitiva e consentire la partecipa-

zione al maggior numero possibile di persone. Lo Stato vuole assi-

curarne uno sviluppo in armonia con le esigenze sociali. 

• Fiducia: come ogni rivoluzione tecnologica anche lo sviluppo della

società dell’informazione genera confusione e perplessità nell’opi-

nione pubblica; un comportamento responsabile e la tutela dei

diritti fondamentali e della persona contribuiscono ad infondere

fiducia. 

Modernizzazione della legge sulla radiotele-
visione
Le nuove tecnologie comportano una fusione fra radio/televisione,
telecomunicazioni e informatica e rendono necessari adeguamenti
della legge sulla radiotelevisione (LRTV). La revisione vuole una
SSR forte e consapevole della sua funzione di servizio pubblico,
concedendo nel contempo maggior spazio di manovra alle radio e
televisioni private. Per il finanziamento del suo mandato prescritto
dalla legge essa può continuare a riscuotere tasse di ricezione; gli
operatori privati si finanziano attraverso la pubblicità e la sponso-
rizzazione. La nuova LRTV sarà presumibilmente posta in consul-
tazione nell’autunno del 2000.

Servizio pubblico SSR

La SSR è investita di un mandato di pubblico interesse (servizio

pubblico): conformemente alla legge federale sulla radiotelevisione

(LRTV) essa tiene conto delle caratteristiche del Paese e dei bisogni

dei Cantoni. Nell’elaborazione ponderata dei suoi programmi essa

contribuisce segnatamente: 

• allo sviluppo culturale, in particolare attraverso la considerazione

più ampia possibile delle produzioni svizzere e

• alla libera formazione delle opinioni, segnatamente grazie ad

un’informazione obiettiva che consideri prioritariamente la

Svizzera nel suo insieme e le singole regioni linguistiche. 
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La Svizzera, in oltre un secolo e mezzo di storia

dalla sua fondazione quale Stato federale, ha

dimostrato di essere un Paese in grado di evolvere

e di offrire condizioni di vita degne a tutti i suoi abi-

tanti. La democrazia diretta, il federalismo, lo

stato sociale e lo stato di diritto rappresentano il

fondamento del nostro Stato. Ora è necessario

confermare queste conquiste comuni in modo tale

da garantirle per il futuro.

Con la sua società linguisticamente e cultural-

mente pluristratificata, la Svizzera si riconosce

come nazione fondata sulla volontà. La coesione

nazionale può essere duratura soltanto se il nostro

Paese potrà conservare meccanismi efficaci che

assicurino un equilibrio sociale e regionale

improntato a una solidarietà autentica. Le assicu-

razioni sociali rivestono un’importanza vitale

all’interno del sistema di sicurezza sociale. Il

federalismo svizzero si deve rinnovare nel chiari-

mento delle competenze da suddividere fra

Confederazione e Cantoni. I compiti statali devono

essere attribuiti all’autorità che li può svolgere

meglio (sussidiarietà). L’operato delle autorità

federali sarà così più efficace, più economico e più

vicino ai bisogni dei cittadini. Occorre garantire una

perequazione regionale più effettiva e attenuare le

differenze di carico fiscale fra un Cantone e l’altro. 

Per giungere a decisioni che godano di un ampio

consenso, la Svizzera plurilingue ha bisogno asso-

luto di un elevato grado di comprensione reciproca

e di tolleranza. Grande importanza riveste il dialo-

go attivo fra le diverse comunità linguistiche. La

popolazione straniera che vive in Svizzera rappre-

senta un arricchimento culturale ed è di grande

utilità anche per la nostra economia. Una sua

migliore integrazione rientra pertanto nei nostri

interessi. Per poter proseguire anche in futuro la

nostra politica umanitaria nei confronti delle 

persone bisognose è necessario stabilizzare la

situazione sul fronte dell’asilo. Il perseguimento

penale a livello nazionale e internazionale deve

adeguarsi alle nuove forme di criminalità per

poter garantire in Svizzera, anche per il futuro,

l’attuale livello di sicurezza. 

La Svizzera una patria per tutti i suoi abitanti – 
Un’identità per tutte le generazioni
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Politica nazionale della sanità
L’assicurazione malattie garantisce a ogni persona residente in
Svizzera l’accesso a una buona assistenza medica in caso di malat-
tia, maternità o infortunio. L’esplosione dei costi nel campo della
sanità e l’assenza di solidarietà sono i problemi maggiori in questo
settore. Essi dovrebbero esser risolti grazie a una revisione parzia-
le della legge sull’assicurazione malattie che dovrebbe consentire
pure l’introduzione di misure per la riduzione dei costi. Per princi-
pio, l’attuale sistema dell’assicurazione di base obbligatoria va
mantenuto.

Il Consiglio federale continua a perseguire l’obiettivo di regola-
mentare a livello legislativo la perdita di guadagno dovuta alla
maternità e intende presentare al Parlamento una nuova proposta
di soluzione in merito. Un altro problema è quello della parità di
trattamento dei disabili.

Nuova perequazione finanziaria tra
Confederazione e Cantoni 
Confederazione e Cantoni vogliono chiarire le rispettive mansioni e
competenze finanziarie e porre la loro collaborazione su una nuova
base. Con la nuova perequazione finanziaria il Consiglio federale
intende rivitalizzare il federalismo, sviluppare la collaborazione
intercantonale e dare maggior peso al principio della sussidiarietà.
Compiti, competenze e flussi finanziari tra la Confederazione e i
Cantoni devono essere chiaramente distinti, e le differenze di pre-
lievo fiscale da un Cantone all’altro devono essere abolite. Inoltre,
il modello stimola una realizzazione più efficiente dei compiti. Il
primo messaggio al Parlamento conterrà le necessarie modifiche
costituzionali e una revisione della legge sulla perequazione. La
votazione popolare sulla revisione della Costituzione è prevista per
il 2003, dopo che l’oggetto sarà stato discusso in Parlamento. 

Promozione della comprensione e degli scam-
bi tra le comunità linguistiche
Il mandato in materia di politica linguistica assegnato dalla nuova
Costituzione federale prevede, tra l’altro, che la Confederazione
contribuisca alla comprensione tra le comunità linguistiche e che
sostenga le misure a favore delle lingue nazionali minacciate. In
tal senso deve essere promossa la convivenza fra le nostre quattro
comunità linguistiche e il sentimento di solidarietà. Il Consiglio
federale concretizzerà l’articolo costituzionale in una legge sulle
lingue. 

Politica culturale nazionale
Un compito centrale della politica culturale è la realizzazione del
mandato conferito dal nuovo articolo costituzionale sulla cultura.
L’articolo in questione statuisce, tra l’altro, che i Cantoni sono
competenti in campo culturale ma che la Confederazione può
comunque sostenere iniziative culturali di interesse nazionale e
promuovere la musica e l’arte. Il Consiglio federale intende confer-
ire basi moderne al promovimento dei film e migliorare i presup-
posti della cultura cinematografica affinché la produzione svizzera
nel settore possa reinserirsi nella produzione cinematografica
europea.
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Ottimizzazione del sistema della sicurezza
sociale 
La nostra popolazione diventa sempre più anziana e può profittare
più a lungo dell’AVS. Di conseguenza i costi dell’AVS aumentano.
Fra il 1999 e il 2003 la spesa per l’AVS crescerà annualmente del 5
per cento. Con l’11a revisione dell’AVS la base finanziaria di questo
importante pilastro delle assicurazioni sociali sarà garantita a
lungo termine. Il Consiglio federale privilegia un finanziamento
misto dell’AVS.

L’11a revisione dell’AVS prevede l’introduzione dell’età di pensio-
namento eguale per uomini e donne (a partire da 65 anni). Nel con-
tempo sarà possibile comunque ricevere la rendita di vecchiaia a
partire da 62 anni. Questa flessibilità dell’età del pensionamento
dovrà essere peraltro garantita anche alle persone che si trovano
in condizioni economiche disagiate. Inoltre, vedove e vedovi
dovranno ricevere la stessa rendita. 

Il Consiglio federale chiede che si discuta la proposta di impie-
gare parte delle riserve auree della Banca nazionale a tal fine.

Anche nel caso dell’assicurazione invalidità i costi aumentano
perché cresce il numero dei fruitori di rendite e le prestazioni ven-

Lo sviluppo demografico in Svizzera

in milioni di persone

oltre 64 anni di età  

20–64 anni di età 

meno di 20 anni di età

Il rapporto fra i diversi gruppi di età sta cambiando. Sono sempre

meno le persone che pagano i contributi AVS, mentre il numero dei

fruitori e la durata della fruizione aumentano. Per garantire a lungo

termine l’AVS si dovranno trovare altre fonti.

gono versate per un numero maggiore di anni. Occorre, pure in
questo settore, che il finanziamento venga riequilibrato. 

Lo sviluppo economico ha permesso per buona sorte di ridurre
decisamente il numero dei disoccupati. Il disavanzo esistente
dell’Assicurazione contro la disoccupazione (AD) viene gradual-
mente coperto. La revisione dell’AD aiuterà a garantire in maniera
duratura l’equilibrio finanziario. Il finanziamento e le prestazioni
vengono accuratamente verificate. 

Finanziamento AVS/AI

Per garantire il finanziamento dell’AVS/AI il Consiglio federale prevede

un graduale aumento dell’imposta sul valore aggiunto (IVA). In una

prima fase, nel 2003, questa imposta dovrà subire un aumento dell’1,5

per cento (0,5 per cento per l’AVS, 1 per cento per l’AI). In una seconda

fase (prevedibilmente nel 2006) sarà necessario aumentare di un ulte-

riore 1 per cento, al massimo, l’imposta sul valore aggiunto. Su questo

secondo incremento dovrà decidere separatamente il Parlamento,

lasciando quindi la porta aperta alla possibilità di un referendum. 

AVS

L’assicurazione per la vecchiaia e i superstiti (AVS) provvede affinché

in Svizzera tutte le persone in età dispongano dei mezzi necessari al

soddisfacimento dei loro bisogni essenziali. L’AVS è obbligatoria per

tutte le persone che risiedono in Svizzera e viene finanziata median-

te contributi degli assicurati: le entrate (contributi degli assicurati,

contributi pubblici, reddito di interessi, ecc.) di un anno vengono

riversate lo stesso anno sotto forma di rendite; il totale annuo delle

rendite ammonta a circa 25 miliardi di franchi. Ove l’AVS non bastas-

se alla copertura dei bisogni essenziali possono essere accordate

prestazioni complementari (PC). 

AI

L’assicurazione invalidità (AI), generale, pubblica e obbligatoria, assi-

ste in caso di invalidità. Essa promuove il reinserimento dei disabili

nella vita professionale. Una rendita d’invalidità viene versata soltan-

to nei casi in cui le misure di reinserimento non abbiano successo

oppure se sin dall’inizio risulta che esse non hanno palesemente

possibilità di successo. Il diritto alle prestazioni si estingue nel

momento in cui l’assicurato ha raggiunto l’età pensionabile. 

AD

I disoccupati hanno diritto per un certo periodo di tempo a una com-

pensazione per il mancato reddito da attività. L’ammontare della

diaria dipende dall’entità dell’ultimo salario. I disoccupati hanno il

dovere di frequentare corsi e programmi occupazionali temporanei

che devono facilitare un rapido e duraturo reinserimento nel mercato

del lavoro. L’assicurazione disoccupazione (AD) è obbligatoria in

Svizzera sin dagli anni Settanta. 
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Potenziamento della lotta contro la 
criminalità organizzata
Dopo l’approvazione della riforma giudiziaria, il Consiglio federale
può unificare il diritto processuale penale a livello federale. I codi-
ci di procedura penale cantonali vengono aboliti. Il «progetto
sull’efficienza» adottato dal Parlamento contribuisce a un perse-
guimento più efficace della criminalità internazionale ma richiede
un aumento del personale e dei mezzi finanziari. Alla Confedera-
zione – ma in particolare al Ministero pubblico della Confe-
derazione – devono essere assegnate competenze più estese per
la lotta alla criminalità organizzata e alla criminalità economica
pesante. 

Adeguamento delle strutture della sicurezza
interna e della collaborazione della polizia
con i Cantoni
La criminalità non conosce frontiere. Anche i delinquenti traggono
profitto dalla globalizzazione sfruttando i progressi nel settore
della comunicazione e della tecnologia. 

Nel quadro del progetto nazionale per la verifica del sistema di
sicurezza interna della Svizzera (USIS) deve essere chiarito se l’at-
tuale suddivisione dei compiti a livello federale e tra la Confe-
derazione e i Cantoni è ancora adeguata. Nel 2002 sarà presentato
un rapporto conclusivo. 

Una banca dati del DNA è uno strumento indispensabile per
combattere efficacemente la criminalità. Come concordato con i
direttori dei Dipartimenti di giustizia e polizia cantonali, il Con-
siglio federale ne deciderà l’esercizio provvisorio il 1° luglio del
2000. Per l’esercizio definitivo il Consiglio federale sottoporrà alle
Camere un messaggio. 

Banca dati del profilo DNA 

L’acido nucleico contiene le informazioni genetiche inconfondibili di

ogni persona. I profili DNA sono in un certo senso impronte digitali

genetiche e consentono l’identificazione rapida e inequivocabile di

delinquenti abituali (ad esempio scassinatori) e recidivi. Le banche

dati dei DNA possono contribuire in particolare a dissuadere poten-

ziali delinquenti sessuali dal commettere il reato. Il ricorso alla

banca dati consente di riconoscere rapidamente il contesto del reato,

di identificare i colpevoli ma anche di scagionare persone ingiusta-

mente implicate nell’indagine. La banca dati permette altresì accordi

a livello internazionale concorrendo in tal modo a una lotta più effica-

ce contro la criminalità, oggi più che mai internazionale.
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Revisione totale della legge sugli stranieri
La nuova legge sugli stranieri regolamenta la dimora e il domicilio
degli stranieri in Svizzera. La legge definisce i presupposti per
l’ammissione; in questo ambito occorre tenere conto delle esigen-
ze economiche e degli aspetti umanitari. Inoltre dovranno essere
emanate misure per una maggiore integrazione degli stranieri e
adottati migliori strumenti per la lotta contro le violazioni del dirit-
to degli stranieri. Il Consiglio federale intende altresì adottare un
nuovo progetto per facilitare la naturalizzazione degli stranieri nati
e cresciuti in Svizzera. 

Modifica degli incentivi nell’ambito della
politica d’asilo, potenziamento dei programmi
di ritorno in patria, intensificazione della
cooperazione internazionale
Nell’ambito della politica d’asilo i costi sono attualmente in dimi-
nuzione perché molti profughi rientrano nei rispettivi Paesi. Il
Consiglio federale verificherà gli incentivi in questo settore e pro-
muoverà il ritorno volontario dei profughi nel quadro degli appositi
programmi di aiuto nonché il loro reinserimento nel Paese d’origi-
ne. L’allontanamento dei richiedenti d’asilo sarà realizzato in base
ad accordi di riammissione e di transito con i Paesi di volta in volta
interessati. Il Consiglio federale mira a una suddivisione degli
oneri fra i Paesi europei nel settore dell’asilo e dei rifugiati.
Intende inoltre armonizzare quanto più possibile la politica svizze-
ra dei visti con il sistema europeo. 
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Il Consiglio federale, in base all’articolo 23 della Legge federale
sulle finanze della Confederazione (LFC), deve effettuare una pia-
nificazione finanziaria pluriennale. All’inizio di ogni legislatura il
Consiglio federale deve sottoporre all’Assemblea federale, per
conoscenza, il piano finanziario insieme alle linee direttive della
politica di governo. Dalle linee direttive della politica di governo si
evince il fabbisogno finanziario per la legislatura corrente. Il piano
finanziario della legislatura indica come questo fabbisogno debba
esser coperto. Esso viene costantemente aggiornato. L’Assemblea
federale viene informata annualmente sugli adeguamenti effettua-
ti. Il Consiglio federale delinea ogni anno le prospettive di sviluppo
del bilancio della Confederazione per il periodo successivo alla
legislatura. La prognosi per il piano finanziario di legislatura cor-
rente è la seguente: «Le prospettive sono nell’insieme incorag-
gianti se si persevera nella disciplina del risparmio». 

Il piano finanziario della legislatura 2001-2003 indica per il 2001
un disavanzo (-935 milioni), per il 2002 un risultato equilibrato (+
95 milioni) e per il 2003 addirittura un’eccedenza di entrate (+ 1,7
miliardi). Per l’anno 2000 fa stato il preventivo sottoposto dal
Consiglio federale all’inizio di novembre 1999 con un disavanzo di
circa due miliardi. 

La LFC stabilisce che l’Assemblea federale, il Consiglio federale
e l’amministra-zione sono tenuti ad ammortizzare il disavanzo e a
mantenere l’equilibrio a lungo termine di spese ed entrate. Nella
realizzazione del piano finanziario della legislatura occorre tenere
presente la politica finanziaria affinché non venga sconsiderata-
mente pregiudicato il pareggio del bilancio. Ciò vale sia per le en-
trate che per le uscite. 

Attualmente (primavera 2000) sono pendenti numerose richieste
di diminuzioni d’imposta che potrebbero rapidamente compromet-
tere l’equilibrio del bilancio. Contemporaneamente, nel periodo di
programmazione 1999-2003 le uscite aumenteranno del 3,4 per
cento in virtù di decisioni degli anni precedenti. Nello stesso perio-
do anche le entrate subiranno un incremento del 6,6 per cento,
dovuto alla crescita economica e a diversi aumenti d’imposta. 

In base a queste valutazioni è possibile giudicare se gli obiettivi
del piano della legislatura sono realistici e tali da giustificare una
diminuzione delle imposte. Il Consiglio federale all’inizio del 2000
si è detto «nell’insieme soddisfatto» delle prospettive contenute
nel piano finanziario della legislatura 2001-2003, anche se i due
ultimi piani finanziari della legislatura hanno esibito un deficit
cumulato di 19 e rispettivamente 12 miliardi di franchi. 

Il piano finanziario della legislatura è in sintonia con una politica
delle finanze orientata alla stabilità e tesa al pareggio del bilancio
a medio termine, così come essa è stata formulata dal Consiglio
federale nel suo piano direttore finanziario. 

Piano finanziario della legislatura 2001–2003
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DDPS Dipartimento federale della difesa, della 
protezione della popolazione e dello sport
Servizio informazioni
Oswald Sigg
Bundeshaus Ost, 3003 Bern
Tel. ++41 (0)31 324 50 58
Fax ++41 (0)31 324 51 04
E-Mail: webmaster-vbs@gs-vbs.admin.ch
www.vbs.admin.ch 

DFF Dipartimento federale delle finanze
Comunicazione
Daniel Eckmann
Bernerhof, 3003 Bern 
Tel. ++41 (0)31 322 60 33
Fax ++41 (0)31 323 38 52
E-Mail: info@gs-efd.admin.ch
www.dff.admin.ch 

DFE Dipartimento federale dell’economia
Servizio informazioni
Robin Tickle
Bundeshaus Ost, 3003 Bern 
Tel. ++41 (0)31 322 20 07
Fax ++41 (0)31 322 21 94
E-Mail: Internet.Webmaster@gs-evd.admin.ch
www.evd.admin.ch

DATEC Dipartimento federale dell’ambiente, 
dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni
Servizio informazioni
Hugo Schittenhelm, Claudine Godat Saladin
Bundeshaus Nord, 3003 Bern 
Tel. ++41 (0)31 322 55 11
Fax ++41 (0)31 311 95 76
E-Mail: webmaster@gs-uvek.admin.ch 
www.uvek.admin.ch


